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IL PROBLEMA ENERGETICOIL PROBLEMA ENERGETICO

SCENARISCENARISCENARI

PROBLEMA ECONOMICO PROBLEMA POLITICO PROBLEMA AMBIENTALE

In futuro la dipendenza energetica dell’Ue dalle fonti energetiche esterne è
destinata ad aumentare dal 50% al 70% nel 2030 se non verranno presi 
provvedimenti.
Anche le emissioni di gas serra nell’Ue sono in aumento, il che rende ancora più
difficile far fronte al cambiamento climatico ed assolvere gli impegni di Kyoto

L’Ue può influire in modo limitato sulle condizioni dell’offerta mentre può intervenire 
sul lato domanda, promuovendo risparmi energetici nel settore degli edifici ed in 
quello dei trasporti.



PROBLEMATICHE ENERGETICHE ECONOMICHE AMBIENTALIPROBLEMATICHE ENERGETICHE ECONOMICHE AMBIENTALI

PROBLEMA AMBIENTALEPROBLEMA AMBIENTALEPROBLEMA AMBIENTALE

Nel 1997 la quota di riduzione di gas serra entro il 2008-’12 è stata fissata per l’Italia 
al 6,5 % rispetto ai valori del 1990. Nel 2002, a seguito dell’aumento delle emissioni, 
per raggiungere i parametri fissati, tale riduzione ha raggiunto il 17,5%.
Fonte: dati Enea

-6,5%

-17,5



PROBLEMATICHE ENERGETICHE ECONOMICHE AMBIENTALIPROBLEMATICHE ENERGETICHE ECONOMICHE AMBIENTALI

PROBLEMA ECONOMICOPROBLEMA ECONOMICOPROBLEMA ECONOMICO

Andamento del prezzo del petrolio
Fonte: www.ministeroattivitàproduttive.it
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QUALI POLITICHE? QUALI STRUMENTI?

INCENTIVI

AMBITI DI AZIONEAMBITI DI AZIONE

NORME E REGOLAMENTI

ACCORDI VOLONTARI

ACCESSO AL FINANZIAMENTO AGEVOLATO

INNOVAZIONE TECNOLOGICA

http://www.corriere.it/Media/Foto/2003/11_Novembre/28/DOLLARO.jpg


Libro Verde 
sull’efficienza 
energetica
COM(2005)265 
del 22/06/05

http://europa.eu.int/comm/energy/efficiency/index_en.htm

IL LIBRO VERDE DELLIL LIBRO VERDE DELL’’UNIONE EUROPEAUNIONE EUROPEA

http://www.irrepiemonte.it/cultureeuropee/europa/UE_bandiera.jpg


Direttiva sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da FER 
(D. 2001/77/CE) recepita dal Dlgs 387/03

Direttiva sulla promozione della cogenerazione (D. 
2004/8/CE)

Direttiva sul rendimento energetico negli edifici (D. 
2002/91/CE) => D.lgs 192/05 e 311/06

LE LINEE POLITICHE EUROPEELE LINEE POLITICHE EUROPEE

http://www.irrepiemonte.it/cultureeuropee/europa/UE_bandiera.jpg


Legge 9 gennaio 1991 n. 9 … norme per l’attuazione del nuovo Piano Energetico Nazionale: 
aspetti istituzionali …

A PARTIRE DA A PARTIRE DA ……

Legge 1 giugno 2002 n. 120 … ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto …

…… IN EVOLUZIONEIN EVOLUZIONE……AA……

Delibera CIPE 19 dicembre 2002 n. 123 … linee guida per le politiche e misure nazionali di 
riduzione delle emissioni dei gas serra …

Legge 9 gennaio 1991 n. 10 … norme per l’attuazione del nuovo Piano Energetico Nazionale 
in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 
energetiche rinnovabili …

Deliberazione CIPE 6 agosto 1999 n. 126 … approvazione del Libro Bianco per la 
valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili …

Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 … promozione dell’energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili …

LA NORMATIVA ITALIANALA NORMATIVA ITALIANA

http://www.cisv.it/azzurro/italia.gif


Decreto del Ministero delle Attività Produttive 28 luglio 2005 … Criteri per l’incentivazione 
della produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica dalla fonte solare …
e successiva modifica con Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 06 febbraio 2006

Decreto del Ministero delle Attività Produttive 24 ottobre 2005 … incentivazione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti rinnovabili …

Decreto del Ministero delle Attività Produttive 24 ottobre 2005 … regolamentazione 
dell’emissione dei certificati verdi …

Decreto del Ministero delle Attività Produttive 20 luglio 2004 … obiettivi quantitativi per 
l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali …

Decreto del Ministero delle Attività Produttive 20 luglio 2004 … obiettivi quantitativi nazionali di 
risparmio energetico e sviluppo di fonti rinnovabili …

LA NORMATIVA ITALIANALA NORMATIVA ITALIANA

Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 192 … attuazione della Direttiva Europea sul rendimento
energetico nell’edilizia …
Aggiornato dal 29 dicembre 2006 n. 311 … disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 192/05

http://www.cisv.it/azzurro/italia.gif


LA NORMATIVA REGIONALELA NORMATIVA REGIONALE



INCENTIVO E SVILUPPO FONTI RINNOVABILI

PROMUOVERE RICERCA E INNOVAZIONE TECNOLOGICA
SU COMBUSTIBILI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE

MIGLIORAMENTO EFFICIENZA ENERGETICA

RIDUZIONE CONSUMI IMMOBILI ESISTENTI

PROGRAMMI DI FORMAZIONE

LA NORMATIVA REGIONALELA NORMATIVA REGIONALE

http://www.unuci-bustoarsizio.org/logo_lombardia.jpg


REGOLAMENTI EDILIZI

SCONTI SUGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

CERTIFICAZIONE ENERGETICA

CONTROLLI IMPIANTI

LA NORMATIVA REGIONALE

http://www.unuci-bustoarsizio.org/logo_lombardia.jpg


LA NORMATIVA REGIONALELA NORMATIVA REGIONALE

La Regione Lombardia ha emanato recentemente la 
Legge Regionale 11 dicembre 2006 n. 24 :

Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della
salute e dell’ambiente

Titolo II – Capo I: Sorgenti stazionarie e uso razionale dell’energia
Art. 9: Impianti termici e rendimento energetico nel settore civile

Titolo III – Misure Prioritarie –
Art. 25: Certificazione e diagnosi energetica

http://www.unuci-bustoarsizio.org/logo_lombardia.jpg


CERTIFICAZIONE E DIAGNOSICERTIFICAZIONE E DIAGNOSI

CERTIFICAZIONECERTIFICAZIONECERTIFICAZIONE

La certificazione energetica degli edifici ha lo scopo di far conoscere all’utente
le caratteristiche energetiche oggettive del complesso edificio-impianto, di 
consentirgli il confronto con quelle di un edificio energeticamente efficiente, e di 
indicargli gli eventuali elementi sui quali potrà agire per migliorarne le 
caratteristiche;

DIAGNOSIDIAGNOSIDIAGNOSI

La diagnosi energetica ha lo scopo di far conoscere all’utente, che desidera 
effettuare interventi di risparmio energetico, lo stato dell’insieme edificio-
impianto, gli eventuali elementi ”malati”, sui quali intervenire, e il risparmio 
ottenibile, rispetto alla situazione di partenza, al fine di effettuare le verifiche 
dell’efficacia economica dell’intervento.

Disincentiva la costruzione 
di case carenti dal punto di 
vista energetico

Rappresenta un
importante elemento di 
valutazione a disposizione 
dei cittadini
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DIAGNOSI E CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

Fornire degli indicatori di prestazione energetica che consentano di 
comparare  le prestazioni energetiche degli edifici in condizioni standard

OBIETTIVI generaliOBIETTIVI generali

Garantire una maggiore trasparenza nel mercato immobiliare

Diventare strumenti per orientare strategie di incentivazione dell’efficienza 
energetica e attivare il sistema delle riqualificazioni edilizie secondo criteri di 
sostenibilità energetica

Creare i presupposti oggettivi per un miglioramento continuo della 
qualità energetica degli edifici: qualità energetica = maggiore 
valore

Strumenti differenti ma che mirano a obiettivi finali comuni



LA TARGA ENERGETICA
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REGIONE LOMBARDIA
Assessorato Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile

certificazione energetica degli edifici

AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA CERTIFICAZIONEAMBITO DI APPLICAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE

NUOVE 
COSTRUZIONI

COMPRAVENDITARISTRUTTURAZIONI 
DEMOLIZIONI e 
RICOSTRUZIONI

CONTRATTI GESTIONE 
CALORE

Sono oggetto di certificazione energetica tutte le ristrutturazioni che coinvolgono una quota 
superiore al 25% degli elementi che delimitano l’involucro edilizio

Direttiva 2002/91/CE (punto 13)  
“Per gli edifici che superano determinate dimensioni, la ristrutturazione importante dovrebbe essere considerata 

un'opportunità di migliorare il rendimento energetico mediante misure efficaci sotto il profilo dei costi. Ristrutturazioni 
importanti si hanno quando […] una quota superiore al 25 % delle murature esterne dell'edificio viene ristrutturata”. 



REGIONE LOMBARDIA
Assessorato Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile

certificazione energetica degli edifici

Certificatori

La struttura organizzativa

ENTE DI ACCREDITAMENTO 
(Regione Lombardia)

ENTI DI FORMAZIONE RICONOSCIUTI

CERTIFICATOREESAME  

Si ritiene opportuno individuare dei tecnici da subito operativi in modo da non ritardare ulteriormente l’attuazione 
della certificazione . Pertanto tutti coloro che sono in possesso di determinati titoli di studio e di una comprovata 

esperienza in materia (p.e. legge 10/91, diagnosi energetiche) potranno da subito esercitare l’attività di certificazione 
energetica . 

ORGANISMO DI ACCREDITAMENTO

Catasto energetico degli edifici

Elenco dei Soggetti certificatori

Controllo su certificati e sull’operato 
dei certificatori



REGIONE LOMBARDIA
Assessorato Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile

certificazione energetica degli edifici

Il  proprietario 

L’iter del processo di certificazione energetica

DIA o Permesso di costruire
Relazione ex Legge 10/91

Sceglie il certificatore

Comunica la nomina 
all’Organismo di 
accreditamento

Comune

Dichiarazione di fine lavori

Asseverazione del direttore lavori 
di conformità dell’opera al prg
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I NUOVI REGOLAMENTI EDILIZI (MODELLO CARUGATE)I NUOVI REGOLAMENTI EDILIZI (MODELLO CARUGATE)

CRITERI INTRODOTTICRITERI INTRODOTTICRITERI INTRODOTTI

Risparmio energetico;

Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili;

Impiego di tecnologie bioclimatiche;

Le novità di questo Regolamento sta 
nell’aver fissato nuove norme tecniche 
obbligatorie per la progettazione 
dell’involucro, superando di fatto i limiti 
imposti dall’allora riferimento legislativo 
nazionale (legge 192/05 e s.m.i.).

Nei Regolamenti Edilizi sono introdotti limiti di trasmittanza per le pareti opache, trasperenti, per le coperture, più restrittivi rispetto 
il D. Lgs. 192/05.
Gli impianti termici nuovi dovranno avere rendimenti estremamente alti (4 stelle)
Obbligo dell’installazione del SOLARE TERMICO per soddisfare almeno il 50% del fabbisogno di energia termica per ACS



I NUOVI REGOLAMENTI EDILIZI – PRESCRIZIONI DI SINTESI

Installazione di impianti solari fotovoltaici per la produzione di energia elettrica.
Installazione di componenti bioclimatici (serre bioclimatiche, muri trombe, sistemi a 
guadagno diretto, ecc.); l’aumento di volumetria determinato dall’installazione di questi 
componenti, comprese le serre bioclimatiche, non rientra nel computo della volumetria.

facoltativo

NEGLI EDIFICI NUOVI
Installazione di impianti solari termici per la produzione dell’acqua calda sanitaria 
dimensionati per una integrazione annua del fabbisogno energetico non inferiore al 50%.

obbligatorio

Impiego di fonti 
energetiche 
rinnovabili

NEGLI EDIFICI NUOVI
Installazione di dispositivi per la riduzione dei consumi elettrici (interruttori a tempo, 
sensori di presenza, sensori di illuminazione naturale, ecc.).

obbligatorio

Miglioramento 
efficienza 
impianti 
elettrici

Sistemi a bassa temperatura (pannelli radianti). facoltativo

NEGLI EDIFICI NUOVI
Caldaie a condensazione e centralizzate, sistemi di regolazione termica individuale (es. 
valvole termostatiche), sistemi di contabilizzazione individuale del calore.;  

obbligatorioMiglioramento 
efficienza 
impianti termici

Realizzazione di tetti verdi.facoltativo

NEGLI EDIFICI NUOVI
Valori minimi di trasmittanza delle strutture dell’involucro: pareti esterne e basamenti su 
pilotis 0,35 W/m2 K, basamenti su terreno o cantine 0,50 W/m2 K, coperture piane o a 
falde 0,3 W/m2 K, pareti e solette verso ambienti interni non riscaldati 0,7 W/m2 K, 
serramenti 2,3 W/m2K.
NEGLI EDIFICI ESISTENTI RISTRUTTURATI
Valori minimi di trasmittanza delle coperture piane o a falde 0,3 W/m2K. Adeguamento 
delle caratteristiche dei serramenti qualora sostituiti

obbligatorio
Miglioramento 
prestazioni 
energetiche 
involucro

Descrizione dell’interventoInterventoObiettivo



Arch. Giuliano Dall’Ò

Adozione di sistemi che consentano l’alimentazione delle cassette di scarico con le 
acque grigie provenienti dagli scarichi di lavatrici, vasche da bagno e docce.facoltativo

NEGLI EDIFICI NUOVI 
Sistema di contabilizzazione dei consumi, utilizzo delle acque meteoriche per 
l’irrigazione 

obbligatorioContenimento 
consumi 
acqua potabile

NEGLI EDIFICI NUOVI E IN QUELLI SOGGETTI A RISTRUTTURAZIONE
Dovrà essere garantita una ventilazione costante su ogni lato del fabbricato; in 
particolare i locali interrati e seminterrati dovranno impedire l’eventuale passaggio del 
gas agli ambienti soprastanti dello stesso edificio, in modo che la concentrazione del 
suddetto gas risulti inferiore ai limiti imposti dal regolamento stesso.

obbligatorioRiduzione 
effetto radon

Utilizzo di materiali naturali e finiture bio-compatibili.facoltativoBio-edilizia

Realizzazione di tetti verdifacoltativo

NEGLI EDIFICI NUOVI
Le parti trasparenti delle pareti perimetrali esterne devono essere dotate di dispositivi 
che ne consentano la schermatura e l’oscuramento. Le schermature fisse devono 
essere congruenti con l’orientamento in cui vengono utilizzate.

obbligatorioMiglioramento 
del comfort 
estivo

Descrizione dell’interventoInterventoObiettivo

I NUOVI REGOLAMENTI EDILIZI – PRESCRIZIONI DI SINTESI



L'esperienza del Comune di Carugate

Da quando è stato approvato il nuovo Regolamento Edilizio sono arrivate 
domande per installare 
310 metri quadri (pari a 230 mq ogni 1000 abitanti)
contro i 0,8 mq/1000ab  installati in Lombardia con i Bandi di finanziamento 
regionali.

IL SOLARE TERMICO: QUALI OPPORTUNITA'

Solo con i comuni che hanno approvato il RE ad oggi si potranno realizzare 
almeno (prime stime) 
3.000 mq nei prossimi due/tre anni
a regime nei prossimi mesi almeno 200.000 abitanti vivranno in comuni con 
questo obbligo! Al tasso di crescita annuo di nuovi edifici => 8.000 mq nei prossimi 
quattro/cinque anni

La Provincia di Milano ha deciso di aiutare i primi comuni che hanno aderito alle 
Linee Guida con un finanziamento di 300.000 Euro (si finanzieranno circa 1000 impianti)



GLI INCENTIVI

Finanziamenti Conto Capitale:
Bando Solare Termico regionale per soggetti privati e pubblici;
Fondo Ministero Ambiente Solare Termico e tetti fotovoltaici;
Finanziamenti regionali per le FER in aree Obiettivo 2 e non;
Finanziamenti per reti di Teleriscaldamento;
Progetti Europei;
Progetti pilota.

TIPOLOGIE DI INCENTIVOTIPOLOGIE DI INCENTIVO

Incentivazione dell’energia prodotta/risparmiata:
Conto Energia per il FV;
Certificati Verdi per gli impianti IAFR;
Certificati Bianchi per il risparmio energetico.



IL BANDO SOLARE TERMICO REGIONALE
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Superficie totale installata:
circa 11.100 m2

Superficie installata ogni 
100.000 abitanti:

circa 2.200 m2/abitanti
Investimento:

Circa 2.900.000 €
CO2eq risparmiate:

26.000 ton in 25 anni



NUOVO CONTO ENERGIANUOVO CONTO ENERGIA

Che cosa è il “conto energia”

Con l’espressione “conto energia” viene indicato un 
meccanismo di incentivazione che remunera l’energia 

elettrica prodotta da un impianto per 20 anni.

Questo comporta un duplice beneficio:
Utilizzare direttamente o vendere l’energia prodotta

Godere per 20 anni di un incentivo per l’energia prodotta

Normativa di riferimento
Decreto Ministeriale 19/02/2007: criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica 
mediante conversione fotovoltaica della fonte solare
Delibera AEEG n° 90/07 del 13/04/2007: procedure per l’entrata in esercizio degli impianti fotovoltaici 
e per l’ammissione al regime di incentivazione.



NUOVO CONTO ENERGIA: i soggetti beneficiari NUOVO CONTO ENERGIA: i soggetti beneficiari 

Soggetti beneficiariSoggetti beneficiariSoggetti beneficiari

a) Persone fisiche

b) Persone giuridiche

c) Soggetti pubblici

d) Condomini di unità abitative e/o di edifici



NUOVO CONTO ENERGIA: tipologia impiantiNUOVO CONTO ENERGIA: tipologia impianti

Caratteristiche e tipologia degli impianti

- La potenza nominale degli impianti deve essere non inferiore a 1 
kW.
- Gli impianti fotovoltaici devono essere collegati alla rete elettrica
o a piccole reti isolate.

- Gli impianti fotovoltaici devono essere entrati in esercizio in data 
successiva alla data di entrata in vigore della Delibera AEEG n°
90/07 del 13/04/2007

- Gli impianti fotovoltaici devono ricadere tra le seguenti tipologie:
1) Non integrato (impianto al suolo o diverso dalle seguenti
tipologie)
2) Parzialmente integrato (secondo regole predefinite)
3) Integrato (secondo regole predefinite)



NUOVO CONTO ENERGIA: Tariffe incentivantiNUOVO CONTO ENERGIA: Tariffe incentivanti

Tariffe incentivanti riconosciute all’energia prodotta

Tariffe (€/kWh) per impianti in esercizio entro il 31 dicembre 2008 (art.6)



NUOVO CONTO ENERGIA: per info   NUOVO CONTO ENERGIA: per info   http://www.gsel.it/ita/index.asphttp://www.gsel.it/ita/index.asp



LEGGE FINANZIARIA 2007: agevolazioni per risparmio energeticoLEGGE FINANZIARIA 2007: agevolazioni per risparmio energetico

La legge finanziaria 2007 prevede un innalzamento delle 
detrazioni per interventi di riqualificazione energetica

dal 36 al 55%.

La legge finanziaria 2007 prevede quindi di usufruire di una detrazione davvero rilevante, 
restituita in soli 3 anni. 

Fino a 100.000 € per interventi di riqualificazione energetica degli edifici; 

Fino a 60.000 € per interventi d’isolamento su strutture opache o 
sostituzione degli infissi;

Fino a 60.000 € per l’installazione di pannelli solari termici;

Fino a 30.000 € per l’installazione di caldaie a condensazione e messa a 
punto del sistema di distribuzione



LEGGE FINANZIARIA 2007: soggetti ammessi alla detrazioneLEGGE FINANZIARIA 2007: soggetti ammessi alla detrazione

Soggetti ammessiSoggetti ammessiSoggetti ammessi

Persone fisiche, enti e soggetti titolari o non di 
reddito d’impresa che sostengono le spese per 
la esecuzione degli interventi su parti di edifici 

esistenti o su unità immobiliari esistenti di 
qualsiasi categoria catastale, anche rurali, 

posseduti o detenuti



LEGGE FINANZIARIA 2007: tipologia interventiLEGGE FINANZIARIA 2007: tipologia interventi

Le tipologie di intervento considerateLe tipologie di intervento considerateLe tipologie di intervento considerate

Interventi sulle 
strutture verticali 

(art. 1, comma 345)

Interventi di 
riqualificazione energetica

(art. 1, comma 344)

Installazione caldaie 
a condensazione

(art. 1,  comma 347)

Installazione
pannelli solari

(art. 1,  comma 346)



LEGGE FINANZIARIA 2007: per info   LEGGE FINANZIARIA 2007: per info   http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/



GLI ACCORDI VOLONTARI

Monitorare la corretta applicazione degli strumenti messi in atto (ad es. i regolamenti 
edilizi) introducendo eventualmente varianti migliorative

Stimolare la partecipazione degli attori interessati in linea con le azioni già avviate 
nell’ambito dell’Agenda 21 Locale  

Garantire i cittadini che i sovraccosti degli interventi di risparmio energetico e di 
diffusione di fonti energetiche rinnovabili saranno contenuti entro i parametri stabiliti e 
che gli interventi si ripagheranno in tempi economicamente convenienti

Garantire i cittadini che le nuove tecnologie saranno efficaci ma anche e soprattutto 
affidabili  

Promuovere campagne di “educazione energetica ed ambientale” presso le scuole 

Promuovere campagne mirate per la diffusione del risparmio energetico e dell’utilizzo 
delle fonti rinnovabili

GLI OBIETTIVIGLI OBIETTIVI



IL CREDITO AGEVOLATO

QUALI AZIONIQUALI AZIONI

Il Mutuo Verde della BCC di Busto Garolfo e Buguggiate Il Mutuo Verde della BCC di Busto Garolfo e Buguggiate 
prevedeprevede

➔➔ Finanziamenti agevolati (tasso variabile del mutuo intorno al Finanziamenti agevolati (tasso variabile del mutuo intorno al 
2,52,5--2,9%) in due modalit2,9%) in due modalitàà –– fino a 30.000 Euro per interventi fino a 30.000 Euro per interventi 
spot (ristrutturazioni/installazione FER/...) spot (ristrutturazioni/installazione FER/...) –– fino al 25% fino al 25% 
dell'importo totale (entro i 150.000 Euro) per mutui consistentidell'importo totale (entro i 150.000 Euro) per mutui consistenti

➔➔ Gli interventi sono relativi a: sostituzione serramenti, Gli interventi sono relativi a: sostituzione serramenti, 
installazione generatori calore ad alta efficienza, pannelli solinstallazione generatori calore ad alta efficienza, pannelli solari ari 
termici e fotovoltaici, valvole termostatiche e contabilizzatoritermici e fotovoltaici, valvole termostatiche e contabilizzatori
calore.calore.



IL CREDITO AGEVOLATO

Il Finanziamento Tramite Terzi

Favorire l'ingresso di capitali di investimento finalizzati allFavorire l'ingresso di capitali di investimento finalizzati alla a 
realizzazione di interventi di risparmio energetico e di realizzazione di interventi di risparmio energetico e di 
diffusione di fonti energetiche rinnovabili.diffusione di fonti energetiche rinnovabili.

QUALI AZIONIQUALI AZIONI

Le ESCo si assumono gli oneri dei sovraccosti offrendo una gestione 
per un periodo sufficiente ad ammortizzare l’impegno finanziario.

Sviluppare strumenti tecnico-amministrativo quali i 
Capitolati Gestione Calore con garanzia di risultato!



L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

L’innovazione tecnologica deve essere orientata verso il RISPARMIO
ENERGETICO e non verso una società che sia più energivora!

Oggi sono già disponibili apparecchiature, elettrodomestici, impianti termici, materiali 
per la costruzione, finestre, …che già raggiungono livelli di efficienza energetica 
elevatissimi, ma purtroppo alcuni di essi sono ancora fuori MERCATO!



Distribuzione di frigoriferi e congelatori per classe di efficienza 
energetica in Italia

Fonte: ENEA Rapporto Energia Ambiente 2004

Attualmente si vendono quasi 
esclusivamente frigoriferi e 
congelatori di classe A

Attualmente si vendono quasi 
esclusivamente frigoriferi e 
congelatori di classe A

L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA



agire allagire all’’interno della P.A. stessa interno della P.A. stessa per risparmiare energia e denaro, per 
essere di esempio virtuoso, per stimolare il mercato (es. capitolati d’appalto 
per la gestione calore con garanzia di risultato, acquisti verdi, ristrutturazioni 
edilizia pubblica, illuminazione stradale, gestione calore …)

promuovere/incentivare/obbligarepromuovere/incentivare/obbligare il risparmio energetico e il ricorso alle 
fonti energetiche rinnovabili (es. campagne informative, accordi con i 
costruttori, incentivi all’acquisti di apparecchi ad alta efficienza, regolamento 
edilizio, …)

regolamentare le richieste nel campo della produzione e del rispregolamentare le richieste nel campo della produzione e del risparmio armio 
energeticoenergetico, ovvero gestire le richieste di autorizzazione, ovvero gestire le richieste di autorizzazione (es. autorizzazione 
installazione solare termico e fotovoltaico)

IL RUOLO DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI


